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Shoah: 15mila ebrei austriaci in fuga da Trieste a Shanghai

Il Piccolo, da 1938 al '40 scapparono da nazismo su navi Lloyd

(ANSA) - TRIESTE, 23 GEN - Dal porto d i  Trieste oltre 15 mila ebrei

riuscirono a sfuggire alle persecuzioni naziste imbarcandosi, tra il 1938 e il

1940, sui transatlantici del Lloyd Triestino diretti a Shanghai. Si trattava

soprattutto di cittadini austriaci. E' una vicenda della storia poco nota,

riepilogata oggi dal quotidiano Il Piccolo che la pubblica in due pagine

corredata da foto d' epoca e da brevi schede dei personaggi. L' esodo

comportò, in Cina, alla nascita del cosiddetto Ghetto di Shanghai, rifugio in

Oriente dal nazismo per ebrei che, terminata la Seconda Guerra Mondiale,

migrarono negli Stati Uniti, in Canada, Australia e Israele. La vicenda, in

occasione del Giorno della Memoria (27 gennaio), viene ricordata, scrive Il

Piccolo, dall' Istituto italiano di Cultura di Vienna, con il convegno "Vienna-

Trieste-Shanghai". E' soltanto l' inizio di un progetto più ampio che potrebbe

trasformarsi anche in una mostra all' Ambasciata italiana a Vienna, in

collaborazione con Museo della Comunità ebraica di Trieste Carlo e Vera

Wagner e l' associazione Italian Liners. Il Piccolo sostiene che questo è l'

obiettivo di Stefano Beltrame, ambasciatore italiano a Vienna, già Console

generale d' Italia a Shanghai dal 2013 al 2018. Proprio Beltrame spiega dalle colonne del quotidiano che la vicenda è

"un capitolo molto conosciuto in Austria e in Cina, quasi per nulla in Italia". Anche perché "le operazioni di imbarco

degli ebrei in fuga sulle navi del Lloyd per un periodo furono segrete, o meglio, non venivano pubblicizzate, visto che

Mussolini aveva annunciato le leggi razziali, proprio a Trieste nel settembre del 1938". L' ambasciatore sottolinea che

"ci fu chi denunciò l' operazione a Trieste dopo il '38, ma da Roma venne l' ordine di non sollevare il caso e lasciare

che proseguissero gli imbarchi, che poi si estesero anche a Genova". Viene infine segnalato il ruolo avuto dal console

cinese a Vienna, Ho Feng Shan, che rischiò la vita e la carriera per salvare migliaia di ebrei concedendo via libera in

grande quantità. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Finestre di transito per l' accesso autostradale dei trasporti eccezionali al porto di Genova

Civolani (TEA): il tempo dell' incertezza è finito

Per l' accesso autostradale dei trasporti eccezionali al porto di Genova sono

state stabilite finestre di transito concordate e certe. Lo ha annunciato il

presidente di Trasportatori Eccezionali Associati (TEA), Luca Civolani,

sottolineando che «il tempo dell' incertezza è finito. Oggi più che mai - ha

spiegato Civolani - siamo consci e consapevoli della fragilità strutturale e dell'

importanza economica di Genova e della Liguria», crocevia strategico per l'

import e l' export italiani posto in una situazione critica da un susseguirsi di

interventi strutturali, cantieristici, di manutenzione, monitoraggio e controllo

della rete autostradale che avevano reso impossibile programmare e rispettare

le commesse prese da parte di produttori e trasportatori. TEA ha evidenziato

che con tali criticità molte aziende hanno rischiato la chiusura e molte altre

hanno subito una forte flessione economica. Ringraziando il parlamentare

leghista Edoardo Rixi e il direttore del Tronco di Genova di Autostrade per l'

Italia, Civolani ha reso noto che un tavolo tecnico ha permesso finalmente la

creazione di un piano cantieristico sicuro, certo e affidabile che permetta il

passaggio di tutti gli utilizzatori del tratto autostradale, il controllo e il

monitoraggio puntuale della rete permettendo in contemporanea delle finestre attendibili per l' import e l' export di tutta

la merce eccezionale».

Informare

Genova, Voltri
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A Ravenna parte il corso per la guida di mezzi pesanti rivolto ai terminalisti portuali e alla
Cooperativa Portuale

Rossi: riscontro concreto alla carenza di autisti

Nei prossimi giorni sarà avviato un corso per l' ottenimento di patenti

professionali per la guida dei mezzi pesanti rivolto alle imprese terminaliste ed

alla Cooperativa Portuale del porto di Ravenna, processo di formazione che è

frutto del progetto "Patenti Professionali per addetti delle imprese portuali" e

che è interamente finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale rientrando le attività previste nel Piano

Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione Portuale che ha l'

obiettivo di sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento

professionale degli organici delle imprese portuali. L' AdSP ha specificato che

gli stessi operatori portuali avevano segnalato questa attività come la più

urgente da implementare tra quelle previste nel Piano di Formazione, che

include anche altri filoni di formazione come l' aggiornamento delle norme di

Port Security, l' approfondimento della lingua inglese, normativa ISO e azioni

per il miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area

portuale non demaniale. Nei prossimi mesi l' autoscuola AUREA formerà alla

guida dei mezzi pesanti. 23 addetti individuati direttamente dalle otto imprese

portuali che hanno aderito: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks ECS, Fassa e Buzzi

Unicem. «Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha spiegato il presidente dell' AdSP, Daniele Rossi -

è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta seriamente compromettendo l' efficienza del sistema logistico

nazionale e anche all' interno di un ambito portuale rischia di produrre disservizi. A questo problema il porto d i

Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la

Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un piano formativo che tenesse in considerazione l' esigenza che gli

operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi provveduto a realizzare questo corso di formazione,

interamente finanziato con risorse dell' Autorità di Sistema Portuale, che non solo risponde ad una necessità molto

sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori che operano all' interno del porto, consente anche di

rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo».

Informare

Ravenna



 

lunedì 24 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 9 0 8 2 3 8 § ]

Incontro Tra Adsp, Capitaneria e comune di San Benedetto Del Tronto

Simone Incicco

SAN BENEDETTO DEL TRONTO Incontro tra l'Amministrazione comunale

di San Benedetto del Tronto, la Capitaneria di porto e l'Autorità di sistema

portuale del mare adriatico centrale: presso la sede dell 'ADSP i l

Commissario, Ammiraglio Giovanni Pettorino ha accolto il Sindaco Antonio

Spazzafumo, l'Assessore al piano del porto Bruno Gabrielli e il Comandante

della Capitaneria di porto di San Benedetto del Tronto Marco Mancini.

Oggetto dell'incontro una approfondita analisi sullo scalo, con particolare

attenzione ai cantieri in avvio e di prossima attivazione. L'Autorità di sistema

portuale ha aggiornato lo stato delle procedure attualmente prioritarie per lo

scalo: il dragaggio dell'imboccatura dello scalo e il muro storico paraonde.

Dragaggio dell' imboccatura del porto : Obiettivo del dragaggio è di

approfondire a -5 metri la canaletta di accesso allo scalo. L'importo messo a

bilancio dall'ADSP è di 1,8 milioni di euro con la previsione di scavare circa

100.000 metri cubi di sedimenti. Entro i prossimi 20 giorni verrà avviata la

caratterizzazione ambientale, fondamentale per definire il progetto di

dragaggio e di gestione dei sedimenti. Si prevede di disporre dei risultati della

caratterizzazione entro fine marzo per elaborare il progetto di dragaggio da appaltare; l'inizio dei lavori è previsto

entro l'anno. Si tratta del tanto atteso intervento che consentirà di passare da una gestione emergenziale ad una

ordinaria delle attività di dragaggio dello scalo, risolvendo le criticità di accesso e uscita dal porto subite dalla

marineria locale. Nel frattempo proseguirà l'attenzione allo stato della canaletta per assicurare l'accesso sicuro al

porto, tema sempre sensibile come sottolineato dal Comandante Mancini. Per lo storico muro paraonde è stata

selezionata l'impresa che avvierà i lavori entro il prossimo mese di marzo con durata di 5 mesi. L'intervento riguarda

la porzione centrale lunga 100 metri del muro, che ha un'estensione complessiva di 650 metri. I lavori consentiranno di

recuperare e restaurare il manufatto, restituendogli funzionalità e decoro. Il progetto, del complessivo valore di

360.000,00, è cofinanziato per la maggior parte - 300.000,00 - con fondi ministeriali. Un approfondimento specifico

ha riguardato i servizi di interesse generale del porto, stante la collaborazione proficua con l'Amministrazione

comunale, concordando sull'opportunità di rafforzare la collaborazione per migliorare il livello qualitativo degli stessi.

Infine, è stato dato conto delle opere previste dal PNRR e dai fondi nazionali ad esso connessi in capo al Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Oltre all'investimento da mezzo milione di euro per equipaggiare il porto

di un impianto di piccola scala per l'erogazione di corrente elettrica da banchina, previsto nel piano nazionale del 'cold

ironing', per il porto di San Benedetto del Tronto sono previsti interventi a valere sul bando Greenports per l'efficienza

energetica. Dal punto di vista infrastrutturale è previsto il finanziamento della vasca di colmata dello scalo,

infrastruttura

ancoraonline.it
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essenziale per consentire il dragaggio sostenibile del porto di San Benedetto del Tronto. Su questa infrastruttura

l'amministrazione comunale ha insistito affinché la vasca sia prioritariamente dedicata a risolvere le problematiche di

dragaggio dello scalo sambenedettese. L'Ammiraglio Pettorino ha formulato i migliori auspici di buon lavoro al

Sindaco ed alla Giunta sottolineando la volontà di implementare la massima sinergia possibile tra l'ADSP, le

Capitanerie e gli Enti territoriali per meglio definire le attività di programmazione strategiche, in corso di elaborazione,

al fine dell'aggiornamento dei piani regolatori portuali e della conseguente realizzazione di nuove importanti

infrastrutture. Nel ringraziare i vertici dell'Autorità per la disponibilità che hanno sempre dimostrato verso le questioni

riguardanti lo scalo cittadino, il sindaco Spazzafumo e l'assessore Gabrielli hanno auspicato che le relazioni tra i due

Enti s'intensifichino ulteriormente per affrontare insieme le tante questioni di comune interesse che attengono alla

funzionalità e all'efficienza del porto sambenedettese. Condividi questo articolo sui social o stampalo

ancoraonline.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pesaro, aumento del 700% dei canoni minimi per il demanio marittimo: alcune realtà
rischiano di chiudere

Biancani: «Intervenire. Colpite le realtà sociali, sportive e le piccole attività commerciali. Da 360 euro a 2500»

Luigi Benelli

PESARO Aumento del canone demaniale marittimo, i diportisti, piccole

associazioni sportive o attività economiche pagheranno fino al 700% in più.

Nel 2020, a valere sul 2021, lo Stato aveva decretato un aumento

indiscriminato dei canoni minimi, passati da 360 a 2500 euro, per tutte le

concessioni di utilizzo di aree del demanio marittimo, indipendentemente dalle

finalità e dalla tipologia di attività da svolgervi. Un aumento quasi del 700%

che ha colpito soprattutto le associazioni e le imprese delle aree portuali e

non solo. Andrea Biancani, consigliere regionale spiega come stanno le cose

e chiede un nuovo intervento per calmierare i costi. «L'aumento sarebbe

dovuto partire per tutti dal 2021, ma per le realtà sportive, ricreative e legate

alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata, senza scopo di lucro

e per finalità di interesse pubblico, il Parlamento, rendendosi evidentemente

conto dell'insostenibilità dell'aumento per molte associazioni, aveva

approvato un emendamento , seppure a stagione iniziata, prevedendo un

canone minimo di 500 euro per tutto il 2021. Su segnalazioni dei cittadini e

delle associazioni, avevo sottolineato che si trattava di una soluzione

tampone e la scorsa estate avevo presentato un'interrogazione alla Regione, sottoscritta anche dalla consigliera

Micaela Vitri, chiedendo un impegno presso il Governo per una soluzione duratura che garantisse negli anni le realtà

sociali, sportive, ricreative e le piccole attività e che confermasse la riduzione del canone minimo istituendo una

maggior modulazione progressiva dei canoni. Sarebbe sufficiente un sistema che tenga conto, non solo delle

superfici occupate, ma anche della durata, della tipologia di soggetto che fa richiesta, della reale finalità di utilizzo e

della redditività che il soggetto ne ricava, garantendo così più equità e sostenibilità. Purtroppo, al contrario,

quest'anno non è stata prevista nessuna esenzione e il canone è ulteriormente aumentato da 2500 a 2698 euro. Tante

realtà sociali e sportive che utilizzano terreni del demanio marittimo rischiano di trovarsi di fronte a spese insostenibili

e dover cessare le proprie attività e servizi » . Il consigliere Biancani al porto Stiamo parlando di chi fa sport nautici e

legati al mare e di realtà che fanno attività sociali con disabili e soggetti svantaggiati senza scopo di lucro. Saranno

ulteriormente colpite anche le piccole attività commerciali già in difficoltà a causa della pandemia. Mi auguro che il

Governo e le Regioni cambino la norma e lo facciano il prima possibile e non a ridosso dell'estate, perché chi fa

attività stagionali e temporanee ha bisogno in anticipo di certezze riguardo ai costi. Se si interviene troppo tardi, molti

potrebbero aver già deciso di sospendere l'attività e non avere più tempo per riorganizzarsi. Per fare alcuni esempi

degli effetti negativi e assurdi dell'aumento, ricordo che l'ultimo bando per la concessione dei posti barca sulla nuova

darsena del porto di Pesaro, è andato praticamente deserto,

Centro Pagina
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con solo due domande a fronte di 28 posti. Con questi canoni minimi, in pratica un posto barca per un'imbarcazione

lunga 4 mt costa come quello per una da 15 mt, così come per aggiungere un tavolino esterno, un ristorante sul

demanio marittimo, si trova a pagare la stessa cifra che per aggiungerne 10 e senza neppure considerare la reale

durata dell'occupazione. Paradossalmente, inoltre, nel caso della richiesta di spazi per un evento di pochi giorni si

pagherebbe lo stesso canone di chi fa una richiesta per un utilizzo annuale. Lancio un appello urgente alla Regione e

ai Parlamentari del territorio affinché si attivino presso il Governo sia nel tavolo tecnico della Conferenza Stato

Regioni sia in Parlamento per eliminare questa ingiustizia che colpisce in gran parte le associazioni sportive, culturali

e che si occupano di disabilità».

Centro Pagina
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Lutto per lo sport a Civitavecchia, Manrico Tombolelli stroncato da un infarto

Il presidente della Nc è morto questa mattina a 67 anni. I funerali saranno celebrati martedì in Cattedrale

CIVITAVECCHIA Tragedia questa mattina per lo sport civitavecchiese.

Manr ico Tombolel l i ,  presidente del la Nc Civ i tavecchia,  è morto

improvvisamente, stroncato da un infarto. Tombolelli era divenuto numero uno

del club rossoceleste solo lo scorso 26 novembre, ma già faceva parte da

diverso tempo dell'allora Snc nel ruolo di addetto alla comunicazione.

Grandissimo appassionato di pallanuoto e persona sempre affabile e

disponibile, Tombolelli aveva creato un blog e poi un sito e un'app dedicati al

mondo della pallanuoto 1x2pallanuoto.com. Proprio per il suo impegno nel

comunicare la waterpolo venne premiato insieme a giornalisti sportivi locali e

nazionali al Caimano d'Oro organizzato da Antonio Parisi, con il quale, alla

Cosernuoto, assunse i primi ruoli dirigenziali, diventando direttore sportivo.

Poi il ritorno alla Nc, a cui è stato legato per tantissimi anni e dove, nelle

ultime settimane, da presidente della società, si stava impegnando per riaprire

il PalaGalli. Tombolelli, che aveva 67 anni, lascia la moglie, Maria Pia Ditano,

dipendente dell'Adsp, e due figli, Tiziano e Tania, ai quali vanno le più sentite

condoglianze della nostra redazione. I FUNERALI IN CATTEDRALE Saranno

celebrati martedì mattina alle 11 in Cattedrale i funerali del presidente della Nc Manrico Tombolelli.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il punto sulla campagna con il direttore del servizio Maria Teresa Sinopoli

Covid e vaccini, numeri da record nella Asl Roma 4: anche 4700 sieri in un giorno

CIVITAVECCHIA La campagna vaccinale prosegue a ritmo sostenuto con la

Asl Roma 4 che continua a macinare numeri importanti: si è arrivati alla cifra

record di 4.700 somministrazioni in un giorno. LA CAMPAGNA FINO AD

ORA L'azienda sanitaria locale, dal 28 dicembre 2020 al 20 gennaio 2022 ha

inoculato ben 601.085 sieri anti covid di cui 231.693 prime dosi, 214.257

seconde dosi e 156.135 terze dosi (che corrispondono circa al 60% degli

aventi diritto). Inoltre ci sono stati i 18mila marittimi vaccinati di cui la gran

parte a bordo delle navi e le oltre 10mila somministrazioni in Rsa e case di

cura tra pazienti e operatori. Inoltre la somministrazione delle prime dosi è

salita a 300-700 al giorno. Bene anche la fascia 5-11 anni (campagna iniziata

il 15 dicembre 2021)con 7016 vaccinazioni. IL COMMENTO «Con le terze

dosi o booster siamo a buon punto ha spiegato il responsabile del servizio

vaccinale della Asl Roma 4 Maria Teresa Sinopoli tenendo anche presente

non sempre le seconde dosi sono state fatte, penso ad esempio a chi si è

ammalato di covid o ai marittimi che sono stati vaccinati in gran parte con il

siero J & J. Abbiamo somministrato il siero ad intere navi e siamo riusciti a

fare grandi numeri in collaborazione con il personale sanitario di bordo. Siamo arrivati anche a 900 persone vaccinate

in una sola giornata». Un'iniziativa unica in Europa con il porto di Civitavecchia che, grazie alla collaborazione tra Asl

Roma 4 e AdSP, si è dimostrato ancora una volta all'avanguardia. Sono le navi a comunicare quando saranno in

porto e a fornire un elenco delle persone da vaccinare con, se ne hanno ricevuto uno, il siero che gli è stato

somministrato, quando e dove. «Poi ha continuato Sinopoli noi provvediamo a vaccinare. Ora che i numeri sono

minori non saliamo più a bordo della nave ma smistiamo i marittimi nei vari hub, soprattutto in quello Enel di Tvn

ovviamente in base alla numerosità e all'attività dell'hub stesso, in modo da non creare disagi all'utenza.

Un'operazione importante perché sicuramente aver garantito sicurezza al porto ha portato beneficio alla città». LA

CAMPAGNA PEDIATRICA Per la fascia 5-11 anni «considerando che siamo partiti il 15 dicembre ha aggiunto

Sinopoli c'è stata una buona risposta». Nella Asl Roma 4 sono attivi i centri pediatrici di Civitavecchia-Tvn (giovedì,

venerdì, sabato e domenica), Cerveteri (venerdì, sabato e domenica), Bracciano (sempre fine settimana), poi ci sono

gli hub di Campagnano e Rignano aperti in giorni infrasettimanali. L'INCREMENTO PRIME DOSI «In queste ultime

settimane ha spiegato Sinopoli c'è stato un importante aumento delle prime dosi, la cui somministrazione si era quasi

fermata, che corrisponde all'incirca a quando si è cominciato a parlare dell'obbligo vaccinale per gli over50. Siamo

arrivati ad una variabile di 300-700 somministrazioni al giorno nei vari hub. Ci sono anche molti indecisi che

attenderanno l'arrivo del nuovo siero Novavax». Anche per il nuovo siero si lavorerà con il sistema dei colori (ognuno

corrisponde ad un tipo di vaccino) in modo da continuare
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a lavorare nella più completa sicurezza. I dati Iss continuano a confermare l'efficacia dei vaccini nel ridurre

drasticamente la probabilità di contrarre una sintomatologia da covid severa. «Ormai si è capito ha concluso Sinopoli

che l'impatto dei vaccini è sulla sintomatologia. Abbiamo visto persone anziane, con la terza dose, contagiate che

sono state bene mentre sappiamo tutti come, purtroppo, è andata nella prima ondata. La differenza l'hanno fatta i

vaccini. Per sconfiggere il virus bisogna prevenire e proteggersi: lavaggio delle mani, mascherine, distanziamento e

vaccini». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Authority intenzionata a procedere nell'iter scattato ad ottobre, quando decise di avviare il
procedimento di revoca della concessione demaniale

Cantiere ex Privilege Yard, vicine le prime scadenze

Le ipotesi di possibili trattative tra Konig e Tankoa non hanno trovato riscontro in atti concreti. Musolino: «Tra qualche
giorno le nostre deteminazioni»

L'intenzione dell'Autorità di sistema portuale è quella di proseguire nell'iter

scattato ad ottobre scorso, quando i vertici di Molo Vespucci hanno deciso di

avviare il procedimento di decadenza della concessione demaniale del

cantiere ex Privilege alla società Konig srl. D'altronde, come confermato a

margine della conferenza stampa sul bilancio dei traffici 2021 del network

portuale dal presidente Pino Musolino, ad oggi l'Authority non ha nulla di

strutturato tra le mani. Ed i tempi stanno per scadere. In particolare quelli

relativi ai termini di legge previsti a seguito proprio dell'iter avviato dall'ente.

«Stiamo proseguendo sulla strada del procedimento di decadenza ha

spiegato Musolino tra qualche giorno scadono alcuni dei termini concessi e

poi saranno rese note le nostre determinazioni ed i passaggi formali ed

amministrativi che dovranno essere portati a termine». A meno di novità

dell'ultima ora, quindi, la strada sembra essere segnata. Nelle scorse

settimane era circolata l'ipotesi di un possibile subentro a Konig da parte della

Tankoa Yacht di Genova. Ma l'affare, al momento, non sembra avere nulla di

concreto. Lo ha confermato lo stesso Musolino, parlando «interlocuzioni tra

alcuni soggetti, ma sul tavolo dell'Authority ha spiegato non vi sono fatti concreti, non c'è nulla di formalizzato.

Immagino che il dialogo sia ancora in corso oppure c'è un fallimento dell'eventuale trattativa». Al momento, di certo, ci

sono solo le scadenze, le prime già a fine gennaio quando si potrà capire realmente quale sarà il futuro di quei

preziosi 11 ettari in porto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Stretto di Messina, la denuncia di Granato: sui traghetti Caronte, sulle auto dei non
vaccinati, viene fatto esibire un foglio discriminatorio

Stretto di Messina, la denuncia di Granato: sui traghetti Caronte, sulle auto dei non vaccinati, viene fatto esibire un
foglio discriminatorio. Ma il famoso regolamento europeo sulla privacy, che fine ha fatto?

Danilo Loria

Dopo la protesta del sindaco di Messina, Cateno De Luca, e le ordinanze di

Nello Musumeci e Roberto Occhiuto, rispettivamente presidenti di Sicilia e

Calabria, i cittadini non vaccinati posso viaggiare nuovamente e attraversare

lo Stretto. Ciò che è successo è sicuramente un fatto positivo, ma, la

parlamentare Bianca Laura Granato, sul proprio profilo facebook, fa una

chiara denuncia. Sulle auto dei non vaccinati sui traghetti Caronte scrive viene

fatto esibire un foglio, marchio della discriminazione dello Stato. Ma il famoso

regolamento europeo sulla privacy, che fine ha fatto? La storia si ripete, sotto

i nostri occhi, ma ci conviene far finta di non vedere e di non capire, conclude.

Stretto Web
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Messina sogna il Parco blu delle Sirene... Diventerà realtà? FOTO

Lucio D'Amico

Un ordine del giorno votato da tutta l'Aula (19 sì, solo 4 astensioni), che

impegna l'Amministrazione comunale - l'attuale ma anche quella che verrà

dopo le elezioni anticipate - a inserire tra i progetti prioritari della città di

Messina quello riguardante la realizzazione del Polo internazionale delle

Biodiversità marine, con il Parco Blu delle Sirene e il Grande Acquario dello

Stretto, previsti nella Zona falcata. È il secondo, importante, passaggio, dopo

l'incontro promosso nella scorsa settimana dal presidente dell'Autorità di

sistema portuale, Mario Mega. 7È la conferma della volontà di un'intera città a

portare avanti quella che è stata definita una visionaria scommessa, una

«utopia possibile», che trasformi la Falce, le ridia un ruolo e, nello stesso

tempo, diventi un laboratorio a cielo aperto di scienza, cultura e bellezza .

L'Amministrazione, da parte sua, si è sempre detta favorevole a questo

progetto, ideato dal prof. Josè Gambino , così come l'Università di Messina.

Il voto in Consiglio comunale è l'effetto di quanto avvenuto nella seduta

congiunta della IV e VI Commissione nel novembre 2021, allorché fu valutato

il progetto relativo alla realizzazione del Polo scientifico internazionale per la

tutela delle biodiversità marine, illustrato ai consiglieri dallo stesso Gambino, con delle slide, una corposa relazione e

la consegna del 'business plan' che prevede un investimento da 120 milioni di euro. «Questo Polo scientifico - si legge

nel testo dell'ordine del giorno approvato - ha una sua 'mission' etico-ecologica e disporrà di strutture d'avanguardia,

che qualificano questo impianto sul piano dell'innovazione e dell'internazionalizzazione». È un progetto «che può

contribuire alla formazione di un nuovo modello planetario di 'citta per il mare' , capace di modificare quel rapporto tra

le città costiere e i mari e gli oceani, da considerarsi non più come elementi da sfruttare ma come elementi da

valorizzare e contribuendo a dare risposta alla soluzione di fondamentali criticità ambientali, attraverso una serie di

attività di ricerca incentrate sulla lotta ai cambiamenti climatici, la lotta alla diffusione della microplastica, la lotta per la

conservazione delle specie marine a rischio d'estinzione. Il modello proposto di attuazione della transizione ecologica

coniuga operativamente la 'Blue Ecology' con la 'Blue Economy', rispondendo in modo concreto ed esemplare alla

diffusione di una nuova coscienza ambientale mediante la realizzazione del grande Parco Blu delle Sirene,

impreziosito dalla estensione delle aree verdi, dalla localizzazione dell'architettura della biodiversità marina, dalla

configurazione di opere d' arte, che richiamano il valore del 'genius loci', e dalla presenza del Centro per l'identità

mediterranea». Leggi l'articolo completo sull'edizione cartacea di Gazzetta del Sud - Messina © Riproduzione

riservata

gazzettadelsud.it
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Milazzo, il consigliere Doddo: «Liberate il Molo Marullo dalla recinzione». In stallo l'
intitolazione del terminal a Catalano

'Sono trascorsi quasi cento giorni da quando il presidente dell' Autorità d i

sistema, Mario Paolo Mega ha dato disponibilità a rimuovere la recinzione che

chiude molo Marullo. Come mai ancora non si restituisce l' accesso ai cittadini

di questa banchina?' L' interrogativo è del consigliere Doddo che rinnova l'

invito al presidente dell' Autorità 'di intervenire presso gli uffici per chiudere le

procedure finalizzate al ripristino dei luoghi che vanno dal Terminal aliscafi sino

all' ingresso di molo Marullo per consentire ai cittadini una piena fruizione della

passeggiata o comunque dell' area'. All' Autority viene anche chiesto di curare l'

arredo urbano e mantenere decorosa l' intera zona. Sollecitata anche la

definizione del piano regolatore del porto col Consiglio che dovrà esprimere i

propri indirizzi. Il consigliere poi si sofferma anche sul terminal aliscafi situato

all' interno dell' area portuale, al servizio delle Eolie e nello specifico pone la

questione della intitolazione dello stesso a Baldassarre Catalano. 'Il consiglio

comunale - afferma - nel mese di aprile 2021 ha approvato una mozione da me

presentata per intitolare la struttura ad un personaggio, giunto nella città del

Capo da ospite, ma poi diventato protagonista anche della vita politica.

«Catalano, originario di Favignana, diventò milazzese a metà degli anni '60 quando, in visita a Milazzo, si accorse che

il collegamento con le Eolie avveniva solo con una motonave. Si impegnò così a far istituire un servizio aliscafi e, nel

1966, il primo mezzo veloce chiamato 'Freccia Azzurra del Sud', effettuò il primo viaggio da Milazzo verso le Eolie. Il

legame con la città lo portò al coinvolgimento nella vita politica, assumendo la carica di segretario del Partito

Repubblicano che lo designò componente del consiglio di amministrazione dell' ospedale di Milazzo. Carica che

ricoprì per quasi un decennio. Era giusto quindi questo riconoscimento da parte delle forze politiche cittadine. Ma

perché l' iter di intitolazione non si è concluso? Quale intoppo è sorto?'

Oggi Milazzo
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Market Place Arturo Zampaglione

I profitti dei container e l' inflazione

È stato un anno magico per il gruppo Msc controllato dall' italiano Gianluigi

Aponte, e gli altri big del trasporto marittimo internazionale.

Grazie alla ripresa vertiginosa degli scambi commerciali, le 10 maggiori

società del settore, che controllano l' 85% degli spostamenti di containers (e

sono la spina dorsale della globalizzazione), hanno realizzato nel 2021

profitti per 150 miliardi di dollari: una cifra immensa, nove volte superiore all'

anno precedente. I risultati si sono tradotti in quotazioni record: come per la

danese Apm Maersk, seconda azienda mondiale, e per la tedesca Hapag-

Lloyd, la numero cinque. Msc, invece, che è la numero uno (645

portacontainer), è una società non quotata, in mano alla famiglia Aponte che

la dirige da Ginevra. Il capostipite Gianluigi, nato 81 anni fa a Sant' Agnello,

vicino Sorrento, è anche il secondo uomo più ricco della Svizzera, con un

patrimonio di 11,4 miliardi di dollari. L' impennata dei profitti è legata al boom

de l  t r a f f i co ,  che  ha  anche  po r t a to  a l l e  c r i s i  de l l e  ca tene  d i

approvvigionamento e al sovraffollamento dei porti. Le Big Ten sono

riuscite, in questa fase, a imporre un sostanziale aumento delle tariffe. Un fenomeno che è dannoso per gli esportatori

dai paesi poveri e soprattutto alimenta l' inflazione. La banca della Fed di Kansas City calcola che un aumento del

15% dei costi di trasporto possa far crescere il livello complessivo dei prezzi dello 0,10% in un anno. Di qui l' allarme

di imprenditori e esponenti governativi.

Intendiamoci: fino a qualche anno fa, i bilanci degli operatori delle navi container arrancavano. Da un lato dovevano

investire ingenti capitali nelle loro mega flotte (la Gülsün, l' ammiraglia della MSC costruita in Corea del Sud, è lunga

400 metri e larga 62). Dall' altro avevano poco controllo sulle tariffe.

Così, con l' irrompere del Covid, molti avevano suonato la campana a morto. Invece le aziende si sono riprese alla

grande, sfruttando il boom della domanda di beni di consumo e le "alleanze" tra di loro.

Non tutti sanno, infatti, che il settore è escluso dalle leggi antitrust. Nella Ue e negli Stati Uniti, gli operatori possono

mettersi d' accordo su orari e consegne senza violare le regole della concorrenza. Di qui la richiesta, a Bruxelles e a

Washington, di maggiore controllo del settore e regole più eque.

a.zampaglione@repubblica.it ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, la società risarcisce il turista che cade all' imbarco

Mancavano passerella, personale di supporto e segnali di pericolo

Selene Pascasi

Va condannata a risarcire i danni, patrimoniali e non, inclusi quelli da vacanza

rovinata, la società organizzatrice di crociere che non abbia fatto il possibile per

evitare la caduta del turista al momento dell' imbarco.

Del resto, l' imbarco e lo sbarco sono le fasi più delicate e rischiose per l'

incolumità dei passeggeri e, se manca l' assistenza del personale, va inibito l'

accesso all' area. Lo afferma la Corte d' appello di Napoli con la sentenza 4651

depositata il 16 dicembre 2021 (presidente D' Ambrosio, relatore Marinaro).

Protagonista una donna che, giunta sul molo dove era ormeggiata la lancia che

avrebbe dovuto trasferirla sulla nave, cadeva, anche a causa del leggero moto

ondoso, restando con la gamba incastrata nell' intercapedine formatasi tra l'

imbarcazione e la banchina. La lancia, sottolinea, non era allineata alla banchina

e il personale non l' aveva informata del pericolo. Assenti, peraltro, segnalazioni

visive o elementi che circoscrivessero l' area e vietassero di salire a bordo. Il

Tribunale respinge la domanda ritenendola decaduta in base al Codice del

consumo. Ma la donna formula appello, che la Corte accoglie.

Intanto, l' azione non era decaduta poiché la disciplina dei reclami per inadempimento di un contratto di viaggio è

scritta per poter tutelare il turista-consumatore, quindi i dieci giorni previsti per l' invio della raccomandata di reclamo

devono ritenersi finalizzati solo a permettere pronti rimedi ai disguidi.

Ciò chiarito, il collegio ricorda che con la vendita di un pacchetto turistico scattano per l' organizzatore specifici

obblighi contrattuali. Se le prestazioni assunte non siano esattamente adempiute - secondo un criterio medio di

diligenza valutabile dal giudice - si configura la sua responsabilità anche sotto il profilo risarcitorio, salvo prova della

non imputabilità dell' inadempimento dovuto a caso fortuito, forza maggiore o all' esclusiva responsabilità del terzo o

del consumatore. In pratica, al turista per essere risarcito basta allegare il titolo di viaggio e l' inadempimento, mentre

all' organizzatore spetta provare di aver agito con diligenza, di aver fatto il possibile per evitare i danni o che essi

siano dipesi da caso fortuito o forza maggiore, pena il ristoro patrimoniale e non, tra cui quello per disagio o

turbamento da vacanza rovinata.

Nel caso esaminato, la dinamica del sinistro non scagionava la società: il piano di calpestio della lancia non risultava

completamente accostato alla banchina, mancava una passerella e le porte d' accesso non erano state bloccate per

impedire salite non assistite dagli addetti, come ha confermato l' istruttoria. Evidente, allora, la responsabilità della

società organizzatrice della crociera che la Corte condanna
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a risarcire all' infortunata circa 22mila euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cina: nel 2021 cresce afflusso di container e merci

Nello scorso anno +6,8% afflusso merci, +7% container

(ANSA-XINHUA) - PECHINO, 23 GEN - Nel 2021 il flusso di merci e container

nei porti cinesi ha registrato una crescita stabile. È quanto mostrano i dati del

Ministero dei Trasporti, secondo i quali l' anno scorso l' afflusso di merci nei

porti cinesi ha totalizzato 15,55 miliardi di tonnellate, il 6,8% in più rispetto all'

anno precedente. Quest' ultimo ha precisato che l' afflusso di container nei porti

del Paese durante il periodo ha visto un incremento del 7% rispetto all' anno

precedente raggiungendo quota 282,72 milioni di unità equivalenti a venti piedi

(Teu). Nel dicembre 2021, secondo il Ministero, i porti cinesi hanno gestito

quasi 1,34 miliardi di tonnellate di merci, mentre l' afflusso di container si è

attestato a 23,07 milioni di Teu. La Cina ha adottato molteplici misure per far

fronte alla carenza di container nel quadro della pandemia di Covid-19, come la

restituzione dei container vuoti ai porti nazionali, l' accelerazione della

produzione degli stessi e la promozione della trasformazione digitale degli

snodi per un flusso regolare delle merci. Nel 2021 le importazioni e le

esportazioni totali di merci del Paese hanno visto un' espansione del 21,4% su

base annua arrivando a 39.100 miliardi di yuan (6.140 miliardi di dollari).

(ANSA-XINHUA).
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